
8. LA MARA

Testa in ceramica bianca, liscia e smaltata, 
che raffigura la Mara, nata Antonio 
Lanzalonga, di professione prostituta: 
la persona trans più famosa di Lecce. Fu la 
regina della città nascosta e divenne ricca e 
iconica con il suo lavoro. La superficie del 
volto è compatta e levigata, interrotta solo dai 
rilievi di occhi, naso e bocca. Nella parte alta 
della testa si sente una massa fitta di ricci e 
anelli di capelli in forte rilievo: formano una 
fascia spessa e mossa che scende leggermente 
ai lati, come una parrucca voluminosa. Subito 
sotto, la fronte torna liscia e poi incontri 
sopracciglia marcate in rilievo, che disegnano 
un arco continuo e un po’ teso. Gli occhi 
sono poco sporgenti e semplificati, con 
palpebre sottili e sguardo diritto. Il naso è 
lungo e prominente, facilmente riconoscibile 
al tatto, mentre la bocca è ampia ma poco 
sporgente, modellata come una curva sottile 
con un accenno di sorriso agli angoli. I lati 
della testa sono quasi lisci, interrotti solo da 
qualche ciocca o anello pendente che ricorda 
orecchini o accessori, suggerendo la presenza 
forte e dichiarata della Mara.


